Francesco Cuva

Un docente che ama i documenti di archivio del passato
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 Franco Cuva è insegnante di materie letterarie. E' sposato. E' figlio di un artigiano del legno.
Il suo mestiere ufficiale, dunque, è quello del docente. Ha lavorato in provincia di Enna e ha girato un po' vari paesi. Da qualche anno insegna materie letterarie presso il liceo “A. Manzoni” di Mistretta, sua città natale. 

 La sua vocazione è quella dello storico. Le sue opere sono state definite “minuziose, precise, corrette, sapienti, frutto di un lavoro paziente e certosino” sui documenti di archivio. Parlare, a tal proposito, di micro-storia non è definizione riduttiva. C'è la grande storia, ma c'è anche la storia minuta, quella della vita quotidiana, e quella che interessa i piccoli paesi. 

 Nel flusso della grande storia, fiume principale che tutto avvolge e a volte dimentica, c'è un fiume di minore portata, per così dire, che Cuva ha alimentato con la sua ricerca di archivio. Il suo lavoro non è solo un completamento dell'attività didattica. E' anche una fase di creatività che si realizza nella ricostruzione di capitoli dimenticati e poco conosciuti del passato, quel passato, non ancora del tutto passato, che interessa i Nebrodi e molti suoi comuni. 

In questi paesi dell'entroterra siciliano, la storia non è fatta di memorie retoriche. Non è solo esercizio vuoto. I libri di Cuva non sono esibizioni di retorica. Hanno uno stile lineare e concreto. La sua prosa è asciutta. Ma i contenuti sono rigorosi ed esatti. C'è, ora, in cantiere un nuovo libro che si occuperà di ricostruire una pagina particolare della storia dei Nebrodi. Si tratta del diario di un combattente della Prima Guerra Mondiale. Il testo è stato rintracciato e curato con la stessa perizia storica. Anche un diario è una fonte di storia.
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